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ROMA — e C'è una cosa che 
Donat-Cattin dovrebbe — con 
un po' di onestà — ricorda
re e dire, ed è questa: che 
se può citare con tanta di
sinvoltura le cifre dei bi
lanci del PCI è perché quei 
bilanci sono li tutti, scritti, 
belli chiari e pubblici, lo 
non potrei mai discutere dei 
bilanci della DC di Modena 
o di Torino o di Vicenza, sem
plicemente perché non li co
nosco e nessuno me li rac
conta •». 

Franco Antelli è l'ammi
nistratore del PCI (* Forte 
uno dei pochi amministrato
ri di un partito, dice, che og
gi non ha paura ogni matti
na che gli ritirino il passa
porto >) e con lui parliamo 
della « furiosa > quanto dis
sennata offensiva lanciata da 
Donat-Cattin — ni recente 
Convegno de di Brescia su
gli Enti locali — contro la 
« falsa immagine » del PCI. 
Quale € falsa > immagine? Di 
un partito pulito, con i bilan
ci trasparenti e amministra
zioni comunali, provinciali e 
regionali che non hanno as
sessori in galera, e che fun
zionano. Non è vero niente. 
dice Donat-Cattin (e gli si 
accodano alcuni, sia nel suo 
partito che in altri partiti 
come il PSDI e il PIA. soprat
tutto in sede locale) e lan
cia calunnie e invettive. La 
campagna è di tono fan fa-
nìano. 

Fanfani ci portò fortuna. 
dice Antelli. speriamo che sia 
lo stesso ora, con Donat-
Cattin. 

Che cosa dice dunque Do
nat-Cattin (e quanti già si 
sono messi a seguirne le or
me nei primi comizi e mani
festi)? Dice che in realtà il 
PCI ha finanziamenti occul
ti. e dunque ha le « mani 
sporche » quanto la DC; solo 
che, siccome è « più furbo » 
e meno democratico, la gente 
non se ne accorge. Come di
mostrarlo? Ecco l'uovo di Co
lombo, esulta il vice-segreta
rio de. Il bilancio naziona
le del PCI - nel 1979 - è 
stato di 56 miliardi e 312 mi
lioni, ma se poi si va a leq-
gere il bilancio di due Fede
razioni come ad esempio Bo
logna e Modena (e Donat-
Cattin può farlo perché, ap
punto, la stampa locale pub
blica tutti i bilanci di Fede
razione del PCI) si scopre 
che la prima segna una cifra 
di 7 mdiardi e la seconda 

A colloquio con Franco Antelli, l'amministratore del PCI 

A me nessuno chiede: 
«A Fra ' , che te serve?» 

Soldi puliti, bilanci pubblici al centro e in periferia, controlli fatti prima di tutto dagli iscritti 
Donai Cattin sbaglia anche i conti - L'obiettivo dei quattro miliardi per la sottoscrizione elettorale 
una cifra di l miliardi. E 
dunque: se due Federazioni 
sommano insieme ben 10 mi
liardi, e cioè un quinto del 
bilancio nazionale, è facile 
arguire rhe quest'ultimo è 
falso e va almeno — dice 
sempre lui. Donai Cattiti — 
moltiplicato per tre. 

Ecco, se avessi nel casset
to i 150 miliardi che dice 
il vice-segretario de. dice An
telli. sarei un uomo tranquilla 
e beato e oggi starei a go
dermi il bel * ponte > del Pri
mo maggio di quest'anno, che 
è tanto lungo e invitante. In
vece di stare qui. 

Niente però come mettere 
la famosa « pulce nell'orec
chio » per solleticare dubbi o 

assolute certezze. Così il Co
mitato provinciale de di Mo
dena ha già pubblicato un 
opuscolo dal titolo « II Ma
stodonte » in cui l'ammini
strazione « complessiva » del 
PCI (il comune, la provin
cia. il partito, le sezioni, le 
associazioni di sinistra e chi 
più ne ha più ne metta) è 
messa sotto accusa global
mente perfino per il « reato» 
di avere troppi iscritti: iL'tta 
ogni 6,5 abitanti — tuona il 
testo — die sarebbe come 
.se in Italia ci fossero 8 mi
lioni e 600 mila comunisti 
iscritti: e Carpi ha gli stes
si tesserati che ha Torino ». 
E segue un indignato punto 
esclamativo. 

v 

Ma che cosa mai si può ri
spondere a simili « denun
ce »? Passiamo dunque alle 
cifre. Con pazienza Antelli 
risponde ai « conti » di Do 
nat Cattili. 

Ogni anno, a ottobre no
vembre, dice, fissiamo gli 
obiettivi del tesseramento e 
della sottoscrizione per la 
stampa. Ogni Federazioni' 
presenta i suoi obicttivi, che 
vengono raggiunti fissanti" 
cifre diverse per ogni Se
zione (alcune dovranno dare 
di più, altre di meno, a se 
conda delle diverse condizio
ni locali). In sede nazionale 
si fa la somma degli obiet
tivi delle Federazioni e an

che qui si stabiliscono diffe 
reme fra Federazioni « for
ti » e « pili deboli*. Ce/lo 
non si chiederà alla Federa
zione dell'Aquila — UH e.scm 
pio — di raggiungere l'obict
tivo fissato per la Federa
zione di Milano. 

Questa è * l'azienda », di
ve Antelli. una azienda eie 
ha 12S filiali {WìS Federa 
zumi, più 20 Comitati regio 
nati) e inoltre 12 mila circa 
sotto filiali che sono le se
zioni bua faccenda compie* 
sa. Tanto più che non si trat
ta di produrre guadagni mo
netari, come per una azien
da qualsiasi, ma si tratta di 
ottenere guadagni polilici e 
quindi i conti, le decisioni di 

spesa, vanno fatti in ha se a 
calcoli di utilità politica per 
il partito e per tutta la col
lettività. 

Quello elle in particolare 
caratterizza il nostro partilo 
— per le origini popolari e 
solidaristiche di un partito 
proletario, per storia, per 
meccanismi ongettivi messi 
in atto da anni e anni - '*• 
la estrema democraticità e 
trasparenza di conti e con
trolli. Non ci sono s isole n 
sé :> che si autogestiscimi». 
a nessun livello, nel PCI. H 
flusso di denaro è molto in
trecciato fra centro e perite 
ria e inoltre non esistono quei 
e feudi » a parte che sono, m 
altri partiti, le correnti. 

Noi la « riforma » sul finanziamento l'applichiamo già 
Facciamo degli esempi. Per 

quanto riguarda il finanzia
mento pubblico ogni Federa
zione percepisce, oggi, 300 li
re. per ogni voto dato al PCI 
nel suo territorio e, simil
mente, ogni Comitato regio
nale riceve 30 lire per voto. 
In queste settimane, in Par
lamento. si avanza la propo
sta di fissare per legge una 
precisa distribuzione del fi
nanziamento pubblico alte or 
ganizzazioni periferiche dei 
parliti. La legge attuale in
fatti non parla di questo, e 
così una gran massa di dena
ro liquido restava e resta 
ancora a discrezionale dispo
sizione della Direzione cen
trale (e del gruppo o corren
te che in quel' momento la 
guida o la guidava). Noi que
sta « riforma » l'abbiamo fat
ta spontaneamente nel 1974. 
dall'inìzio. E' bene — ci sem
bra — che ora diventi legge 
per tutti. 

Per il tesseramento e per 

la sottoscrizione stampa si 
seguono criteri simili di ri
partizione. Il IS per cento di 
ogni lira va al centro, il 30 
per cento va alle sezioni (an
che se talvolta, nelle zone do
ve le sezioni sono più deboli 
e povere, si dà qualcosa di 
più), il 50 per cento va alle 
Federazioni, il 2 per cento 
ai Comitati regionali. 

Per quanto riguarda la sot
toscrizione stampa l'unica 
differenza è che al centro va 
il 23 per cento invece del 18 
(il 20 per cento al Sud). / > 
Federazioni prendono un 5 
per cento in meno (2 per cen
to ni Sud). 

Ed ceco da che cosa parte 
quello efie chiamerei da og
ni in poi « i7 trucco Uonat-
Cottin *. dice Antelli. 

Il nostro bilancio nazionale 
inette correttamente in fila 
le entrate globali del tesse
ramento e della sottoscrizio
ne stampa: e nella colonna 
delle « uscite » mette le quo

te spettanti a Federazioni, 
sezioni. Comitati regionali. 
Ogni singola Federazione poi 
pubblica un suo bilancio e. 
anche in questo caso. met*e 
tutte le entrate, anche quel
la parte di esse che poi an
drà al centro. Faccio un e-
sempio. dice l'amminislratn-
re del PCI. Nel 1979 le Fe
derazioni hanno iscritto an
che. come entrate. 35 miliar
di e 619 milioni complessivi, 
che è quanto gli è arrivato 
dal centro (e infatti il bilan
cio nazionale scrive quella 
stessa cifra al Capitolo Ter-
ni della colonna delle « usci
te » per « contributi ordinari 
e straordinari a sedi e orna-
nizzazioni periferiche »). Do
nat-Cattin somma le due ci
fre. cioè somma due volte 
la stessa cifra. Con un si.s-ie-
ma così, il bilancio, per fare 
un caso, della Nazione ita
liana può diventare pari a 
quello — che so — tedesco o 
americano! 

Lasciamo ora da parte le 
f'ifre. La verità è che il PCI 
è di fatto costretto a tenere 
bilanci corretti Antelli fa 
alcuni esempi. Ogni anno si 
pubblica l'elenco delle Fede
razioni che hanno ragoinn'o 
l'obiettivo (tesseramento e 
stampa) e di quelle che non 
l'hanno raggiunto. Ti imma
gini. dice, che cosa mi suc
cederebbe se dicessi il falso 
«H questo? Che fila di compa
gni furiosi delle Federazioni 
dichiarate « perdenti • ci sa
rebbe davanti alla mia por
la? E le sottoscrizioni? Ogni 
compagno che ha sottoscrit
to. le settimane scorse, la 
« straordinaria » per i'I'nità 
ha voluto vedere il suo nome 
pubblicato (sono ventiseimi
la) che valeva come « rice
vuta ». Il problema di bilan
ci « neri » io. dice Antelli. 
prima che con la magistra-
tura dovrei affrontarlo con 
questa massa di compagni vi

gilanti. attenti, pignoli an
che. 

Ed è gente che paga, papa 
molto. La media tessera dì 
quest'anno è di IO mila e 700 
lire circa (e in certe zone 
questa cifra diventa di 30 
mila lire, date con slancio di 
compagni). In più c'è la sot
toscrizione stampa, in nifi 
c'è stata la sottoscrizione 
straordinaria per l'Un1*;"' che 
sfiora già i tre miliardi, in 
pi» ora c'è la sottoscrizione 
elettorale di 4 miliardi che 
anzi — dice Antelli — dui) 
biamo lanciare con forza. 
perché è una cifra difficile. 
ardita. E poi verrà il me.-e 
della stampa, verranno le Fé 
ste dell't Unità ». 

E. a questo proposito: tut
to il lavoro gratuito di cui 
noi continuamente ci avvan
taggiamo non vogliamo calco
larlo? In campagna eletto
rale noi spendiamo molto me
no denti altri parliti. Abbia
mo macchine messe a dispo

sizione, gratis, dai campa 
ani. lavoro di ore e ore non 
pagato. Voglio aggiungere — 
dice Antelli — che sono con 
vinto che in molte zone del 
Veneto e della Lombardia. 
là dove la DC ha man'enuio 
certe caratteristiche delle sue 
origini popolari, anche la DC 
trova chi gli dà. gratis, l'au
tomobile per il comizio o l'e
lettricista che monta, gratis, 
l'illuminazione. Ma sono zone 
circoscritte, purtroppo. Al
trove la DC e gli a'tri spendo
no miliardi' con le pubblici
tà « personali ». con la lot'a 
per le preferenze, con la 
Uiierra dei manifesti e delle 
TV private, con le « spouso 
ritrazioni i> delle corren'i. E 
allora arriva — deve arriva
re — un Caìtagirane e dice: 
f A Fra', che te serve? ». Io 
mi chiamo Franco, ma non 
ho mai trovato un Collagi 
rane. 

Vorrei proprio parlare a 
quattr'occhi con liana' Cai 
tiri, dice ancora Anielli Vor
rei dirnh questo: Ma lei cre
de proprio che migliaia di 
funzionari (uno ogni mille 
iscritti, e siamo gelosi di que 
sta percentuale che ci pare 
ancora insufficiente per fare 
politica non solo satto plerin 
ni ma ninrnn per ainrnn). di 
amministratori che vivono 
fon somme all'osso, di d" 
pillati che ci versano anche 
mezzi stipendi, di giornalisti 
che lavorano snttn costo, cre
de che tutti costoro accette
rebbero di lavorare così per 
i]"c*to partito se pensassero 
o sala sospettassero che truc-
"liiimo i bilanci, che teniamo 
soldi e neri •» nel cassetta? 

Onesta sola e semplice con
siderazione — cosi di fondo. 
vero — basta a smontare. 
mi pare, ogni accusa. Piutto
sto voglio sperare che qwsie 
famoagne così dissennale e 
acide, abbiano l'effetto di 
una frustata per il partito. 
Chiediamo un moto di orno-
glia ai cn.mpagni. La sotto
scrizione dei 4 miliardi è un 
ob;c1tivo a questa altezza. 

E mi raccomando, mi con
ceda Antelli. i 4 miliardi met
tili nel titolo, in qunlche mo
do. di gucsta intervista. De
vi' diventare per noi una os
sessione Sono soldi essenzia
li. e non c'è barba di Calta-
girone o di Sindona in vista 
che ci aiuti a fare questa 
somma. I 4 miliardi sano l'u
nica bella risposta che. da 
comunisti, possiamo dare a 
Donat-Cattin. 

Assemblea a Torino con Occhetto 

Ugo Baduel 

Affollata assemblea a Napoli con Maurizio Valenzi e Arvedo Forni 

Centinaia di pensionati: 
«Facciamo funzionare l'INPS» 

Nel capoluogo campano la « media » dei ritardi nel pagamento è di tre-quat-
tro mesi — La battaglia per la riforma deve vedere protagonisti gli anziani 

Adesso nel Po anche la nafta 
TORINO — Nella notte tra l'I e il 2 man
gio. da una caldaia della Facis. una delle 
più grandi industrie tessili della città, è 
sfuggita una ingente quantità di nafta. 
100 quintali, che si è riversata nella Dora 
e da questa nel Po: una larga chiazza scura 
si è allargata sui due fiumi, ne ha im
brattato le rive, si è dispersa nella cor
rente. giungendo in piccole quantità fin 
oltre Chivasso. 

11 servizio di controllo ecologico istituito 
dalla Provincia, e stato subito avvisato 
dell'inquinamento da alcune telefonate di 
cittadini, ed è riuscito con grande facilità 
a risalire alla sua fonte. I responsabili 
dell'azienda hanno spiegato che si era trat-' 
tato di un incidente, dovuto forse alla 
disattenzione di alcuni operai addetti alla 
manutenzione degli impianti. 

DaMa nostra redazione 
NAPOLI — I più si sbrigano 
in tre-quattro mesL Tanto in
fatti, è il tempo necessario 
agli uffici napoletani del-
l'INPS per liquidare la mag
gior parte delle pensioni. E' 
un periodo sensibilmente al 
di sotto della media naziona
le, che invece si aggira intor
no ai sei mesi e mezzo. Ma 
le medie, si sa, sono indicati
ve: così c'è chi aspetta solo 
40-50 giorni e chi anche due 
anni e più. 

Ritardi e lentezze fanno 
dannare migliaia e migliaia di j 
pensionati. Eppure la previ
denza sociale è un anello 
centrale per garantire agli 
anziani una vita più serena. 
Se ne è parlato animatamen
te ieri mattina nel corso di 
una affollata assemblea in
detta dal PCI: interlocutori 
di centinaia di pensionati e 
di delegazioni di lavoratori, il 
sindaco di Napoli Maurizio 
Valenzi, l'on. Angela France

se e il vice presidente nazio
nale dell'INPS Arvedo Forni. 

Nella sola città di Napoli 
esistono 160 mila anziani con 
un'età superiore ai 60 anni. 
E' possibile, per chi ha un 
reddito una esistenza miglio
re? Si può evitare una dolo
rosa e umiliante emargina
zione dalla famiglia, dai co
noscenti. dalla città? 

Il comune di Napoli, lo ha 
sottolineato Valenzi. ci sta 
provando il « Piano anzia
ni ». preparato dall'ammini
strazione. ha dato risultati 
concreti sia per gli aspetti 
che riguardano di più la 
« qualità della vita » (vacanze. 
assistenza domiciliare) sia 
per gli aiuti più diretti (tra
sporto gratuito, biglietti delle 
sale cinematografiche). 

Ma si deve fare ancora di 
più E le pensioni, i ritardi. 
le incertezze sono un punto 
importante per la vita degli 
anziani. « Vogliamo che 
l'INPS funzioni sempre me
glio e in modo cristallino», 

ha detto il compagno Forni. 
vice presidente dell'istituto 
nazionale della Previdenza 
Sociale. Sulla pelle di 13 mi
lioni di pensionati italiani si 
stanno intessendo in queste 
settimane mnnovre contron-
formatrici. Il a preambolista » 
Foschi, che ha sostituito 
TandreotMano Scotti al mi
nistero del Lavoro, prende 
tempo. « Vuol capirci di 
più », in sostanza vuole defi
nitivamente insabbiare il 
progetto di riforma 

Eppure i problemi premo
no e non si possono rinviare. 
C'è necessità di fare giustizia. 
eliminando la « giungla » del
le pensioni 

Napoli è un esempio tra i 
tanti. La sede provinciale è 
sommersa da un mare di 
pratiche: 400 mila pensioni 
da pagare ogni mese: 60 mila 
nuove richieste all'anno: 10 
mila contenziosi giudiziari e 
ben due milioni di posizioni 
assicurative di altrettanti la
voratori da gestire annual

mente. E poi 1 contributi da 
riscuotere da 40 mila aziende 
private e da 120 mila lavora
tori autonomi. Di fronte a 
questa mole di lavoro i di
pendenti dell'INPS fanno sal-

! ti mortali. Gli uffici napole-
1 tani avrebbero bisogno di 

altri 250-300 impiegati ma non 
è possibile fare nuove assun
zioni. Lo stesso decentra
mento delle sedi in provincia 
va avanti tra mille difficoltà. 

t Per questo 11 PCI ha lanciato 
una petizione popolare, mi-

1 gliaia di firme per provvedi-
[ menti urgenti sull'lNPS. 

Arvedo Forni ha denuncia
to poi il tentativo di scarica
re sui sindacati, che dagli 1-
nizi degli anni 70 gestiscono 
l'INPS le responsabilità e le 
colpe del disservizio. Forze 
conservatrici e gruppi corpo
rativi dunque, sostenuti dal 
PSDI e da settori della DC 
hanno scatenato la loro cam
pagna controriformatrice. 

l. V. 

Con queste idee 
noi giovani 

candidati nelle 
liste del PCI 

Faticosa e combattuta la ripartizione degli incarichi 

E' appena nato ma è già diviso 
il governo tripartito siciliano 

PALERMO — Il go\crno 
DC-PRI-PSDI. imposto d<illa 
retromarcia scudocrociata in j 
Sicilia, ha completato ieri 
con la ripartizione delle dele
ghe per gli incarichi assesso-
riali nei \ a n rami dell'am
ministrazione regionale, l'iter 
della soluzione della crisi. I 
quattro assessori de Aleppo. 
Fasino. Grillo. Ordile e i re
pubblicani e socialdemocrati
ci Natoli e Macaluso. già 
componenti della giunta 
quadripartita precedente, ri
mangono ai loro posti. Ri
spettivamente alla agricoltu
ra. al territorio, all'industria. 
alla pubblica istruzione, i de. 
ai lavori pubblici e al lavoro 
gli altri due. 

I sei de di nuova nomina 
si spartiscono il resto degli 
assessorati (il doroteo Î o 
Giudice sarà anche \icepresi-
dente). secondo quelle cali
brature di corrente e perfino 
geografiche che l'altra notte 
avevano fatto sudare le clas
siche sette camice al governo 
all'atto dell'elezione. I-a mag
gioranza ha dovuto scontare, 

infatti, con tre drammatici 
scrutini, segnati in alcuni ca
si perfino da 14 franchi tira
tori. le profonde lacerazioni 
di potere latenti. Il risultato 
è stato che il governo non e 
riuscito ad ottenere la fiducia 
e il sostegno della maggio 
ranza dell'Assemblea Regiona
le. Nessuno dei 12 assessori 
ha raggiunto i 46 voti, cioè la 
metà più uno dei componenti 
l'assemblea. L'ultimo degli e-
letti. il de Modesto Sardo, è 
riuscito a racimolarne appe
na 34. L'altra settimana, del 
resto, il presidente della Re
gione. D'Acquisto era stato 
votato solo da 36 deputati su 
90. 

E', tradotto in cifre, il mi
sero risultato di una scelta 
politica che il capogruppo 
comunista all'assemblea re
gionale. Gioacchino Vi zzi ni 
ha definito ieri in una di
chiarazione come < sbagliata 
e miope >. La DC. rifiutandosi 
di prendere atto delle chiare 
e oggettive ragioni politiche 
che provocarono nel dicem 
bre scorso la crisi — sce 

' gliendo la chiuMtra. l'arroc
camento. i'arrctramento pro
grammatico. la polemica e 
la contrapposi7ione con quel
le forze, rèi e PSI che han-

! no chiesto una svolta alla 
Regione e l'elezione di un 
governo d'unità per realizzare 
un programma di rinnova
mento e sviluppo — ha così 
imposto un governo che già 
all'atto della sua nascita sì 
presenta con caratteristiche 
inconfondibili. 

E' < debole e inadeguato >. 
privo della forza e della au
torità necessarie — dice Viz-
zini — per fronteggiare la 
grave situazione economica e 
sociale della Sicilia e per da
re una efficace risposta alla 
sfida della mafia, responsabi
le dell'assassinio di Piersanti 
Mattartela. Ma. quel che è 
peggio, poggia su una mag
gioranza e risicata e raccogli
ticcia ». profondamente lace
rata da contrasti di potere 
che hanno riprodotto in mo 
do clamoroso il fenomeno 
dei franchi tiratori, 

Dedicata 
una scuola 
a Torino 

a Pia Carena 
Leonetti 

TORINO — A Pia Carena 
| Leonetti. stenoredattrice e 
i segretaria di Gramsci al 
j l'« Ordine Nuovo » e succes-
I sivamente moglie di Alfon-
ì so Leonetti, il comune di To

rino ha dedicato ieri — con 
una cerimonia a cui hanno 
partecipato alcuni membri 
fondatori del PCI — una 
scuola materna statale alla 
Falcherà. 

Della figura di Pia si tro
va una bellissima testimo
nianza nel libro di memorie 
di Alfonso Leonetti ( « U n 
comunista 1883-1930»). Descri
vendo il suo arrivo alla re
dazione torinese dell'* Avan
ti! » Leonetti parla di quel
la che molto più tardi — 
nei periodi della clandestini
tà — sarebbe diventata sua 
moglie: «Quando entrai nel
la sala di redazione dei due 
giornali ebbi l'impressione di 
aver fatto un viaggio a vuo
to. Le due scrivanie che si 
fronteggiavano mi apparve
ro deserte. Sola presenza. 
seduta a un tavolo con mac
china da scrivere e dinanzi 
un giornale francese, una 
minuta brunetta. Saprò poi 
che si chiamava Pia Ca
rena », 

Conferenza 
stampa del PCI 

sui bilanci 
delle giunte 
di sinistra 

ROMA — «Le entrate e le 
spese delle amministrazioni 
democratiche di sinistra. Ri-

i sposta alia campagna scan-
! dalistica della DC ». Questo 
i è il tema di una conferenza 

stampa che si svolgerà do
mani mattina alle i l . presso 
la Direzione del PCI. in via 
delle Botteghe Oscure. A ri
spondere alle domande dei 
giornalisti ci saranno i com
pagni Alessandro Natta e 
Armando Cossutta. nonché 
gì: amministratori delle città 
« sotto accusa » da parte del
la DC: Giancarlo Quagliotti. 
capogruppo del PCI al co
mune di Torino; il compagno 
Armando Migliotto. presiden
te drlla Regione Liguria: il 
compagno Renato Zangheri. 
sindaco di Bologna; il com
pagno Luciano Lusvardi, ca
pogruppo del PCI alla regio
ne Toscana; il compagno 
Germano Marri. presidente 
della regione Umbria; il com
pagno Luigi Petroselli. sin
daco di Roma; il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli: il compagno Giuseppe 
Cannata, sindaco di Taranto. 

Da questo mese 
gli aumenti 

delle pensioni 
ROMA — L'INPS comunica che. con le rate In scadenza in 
questo mese, saranno corrisposti ai pensionati sociali e ai 
lavoratori dipendenti titolari di - pensione di vecchiaia inte
grata al trattamento minimo, gli aumenti previsti dalla legge 
29 febbraio 1980 n. 33 e che consistono, per le pensioni sociali. 
in 20 mila lire mensili a decorrere dal 1 gennaio 1980 e. per 
le pensioni al minimo dei la\ oratori dipendenti, in 10 mila 
lire mensili a decorrere dal 1 maggio I960. L'INPS. che aveva 
già stampato gli ordinativi di pagamento delle pensioni per 
l'intero anno 1980. ha pro\ veduto ad inviare agli uffici postali 
ed alle banche mandati di pagamento aggiuntivi corrispon
denti agli incrementi di pensione. 

Gli aumenti verranno pagati con le seguenti modalità. Pen
sioni sociali (764 mila pensioni): dal giorno 6 maggio sarà 
disponibile presso gli unici pagatori un importo di lire 160 
mila a copertura dell'aumento per l'intero periodo primo gen
naio 31 agosto 1980. 

Per le pensioni sociali che — stante la coesistenza di 
altri redditi dei beneficiari — \engono erogate in misura ri
dotta. l'importo aggiuntivo sarà limitato a lire 120 mila. 
Pensioni mìnime di vecchiaia lavoratori dipendenti (1.600.000): 
insieme alla rata di pensione in pagamento in questo mese, 
gli interessati percepiranno un importo aggiuntivo di lire 
40 mila, corrispondente agli aumenti spettanti per l'intero pe 
riodo primo maggio 31 agosto I960. 

Pensioni minime di invalidità e di reversibilità lavoratori 
dipendenti (3.400.000 pensioni): per queste pensioni, la cui 
rata bimestrale è in scadenza nel prossimo mese, verrà cor
risposto a giugno un importo aggiuntivo di lire 50 mila a 
copertura degli aumenti spettanti per il periodo 1 maggio -
30 settembre I960. _ _ 

Dal nos t ro i n v i a t o 

TORINO - In nome di che 
tosa — quali idee, quali prò 
grammi, quali proposte — i 
comunisti chiedono il voto dei 
giovani alle prossime ammi
nistrative'' La domanda, a 
poco più di un mese dall'8 
giugno, è cortei scontata. Non 
altrettanto lo risposte che lo
ri. a Torino, nella sala del
la galleria d'arte moderna. 
hanno fornito i piovani can
didati dolio liste del PCI riu
niti in «'ssemblca n:«7ionalo. 

Un dato, innanzitutto, ha 
imposto ai cmucnuti di Tuoni 
scire dai limiti angusti della 
semplice propaganda ciotto 
ralo: la coscienza piena del 
la profondità della crisi che 
attraversa il rapporto tra glo 
vani e politica, tra piovani 
* democrazia. «E' questa — 
ha detto Leonardo Domenici. 
della direzione della FGCI, 
nella relazione introduttiva — 
una delle questioni cruciali 

! emerse (e non solo in Ita
lia) dalle vicende degli ultimi 
anni. Un problema che con
traddistingue la nostra epoca 
e che porta in sé la sostanza 
del nostro futuro. Gli slogan 
non bastano a risolverlo». 

Occorre dunque il respiro 
delle grandi idee. Ed occor
re nutrire queste idee con 
la quotidiana concretezza dei 
programmi e delle proposte. 
con la capacità di muoversi. 
di «fare», nello specifico am
ministrativo. sempre collo
cando ogni nuova conquista 
dentro un grande progetto di 
trasformazione, dentro. — 
questo è stato il termine usa
to — «una nuova concezione 
della partecipazione democra
tica». «Tra i giovani — ha 
detto Domenici — si stanno 
sviluppando forme di "aggre
gazione sommersa" che sfug
gono al controllo della politi
ca tradizionale e che, in ter
mini non sempre facilmente 
leggibili, esprimono nuovi bi
sogni dì autonomia e di liber
tà. E proprio questo è il no
stro compito: mettere questi 
nuovi bisogni in contatto fe
condo con la democrazia e 
con la politica, trasformarli 
in una leva per il canibia-
oiento>. 

Questo decisivo impegno — 
come ha sottolineato con for
za nelle conclusioni Marco 
Fumagalli, segretario nazio
nale della FGCI — già si è 
concretizzato in un program
ma politico generale, in quel 
«piano di opposizione al go
verno» lanciato dalla fede
razione giovanile ed artico
lato in sei punti fondamen
tali: lotta per la pace nel 
mondo, lotta contro il ter
rorismo e per la difesa del
le libertà costituzionali, lotta 
per il lavoro, battaglia per 
la riforma del sistema sco
lastico e degli organismi di 
gestione collegiale, impegno 
per l'emancipazione della 
donna e per la libertà ses
suale. concrete proposte (li
beralizzazione dei derivati 
della «cannabis» e distribu
zione controllata dell'eroina) 
per iniziative contro le tossi
codipendenze. f 

Parole d'ordine troppo ge
nerali? Una fuga dal carat
tere peculiarmente ammini
strativo della prossima con
sultazione elettorale? «No — 
ha risposto Achille Occhetto. 
della direzione nazionale del 
PCI. intervenendo nel dibat
tito —. E' la DC di Donat 
Cattin e di Piccoli che. cer
cando volgarmente la rissa. 
vorrebbe che "si parlasse di 
altro". Noi abbiamo cifre da 
esporre, risultati concreti da 
rivendicare, confronti da met
tere sotto gli occhi di tutti. 
Ed è quanto faremo in oeni 
occasione mostrando l'abis
sale differenza tra il nostro 
modo di amministrare e quel
lo della DC». Ma neppure 
dimenticheremo di collocare 
I'8 giugno dentro la realtà 
dello scontro che ha caratte
rizzato le vicende dell'ultimo 
decennio. Uno scontro che — 
ha aggiunto Occhetto — ha 
visto e vede. luneo un fronte 
che nassa attraverso i singoli 
partiti, un'aspra lotta tra 
«area del progresso ed area 
della conservazione» attorno 
ad una questione decisiva: 
Quella della partecipazione 
della classe operaia al go
verno del Paese e della de
finizione di una concreta li
nea di costruzione del socia
lismo nella democrazia e nel
la libertà. 

Questo è il punto cardine 
del «caso italiano». Questo 
è il dato che — più di ogni 
analisi sociologica o idooJom-
ca — « spiega » il perché del 

terrorismo, e delinea va tutta 
la sua durezza la realtà del
lo scontro politico In atto. 
E questo, infine, definisce i 
»«rmini reali della nostra op
posizione, 

«Altro che "ammucchiata" 
— ha detto Occhetto —. Quo 
sto vocabolo si addico soltan
to alla politica di accordi sot
tobanco portata avanti dal ra
dicali di Palmella. Noi sia
mo all'opposi/ione non por
che "non ci vogliono più", 
ina perchè "noi" non voglia
mo partecipare ad alcun go 
»'orno che non sappia porsi 
nella prospettiva di un cam
biamento profondo, perchè 
"noi" non vogliamo in alcun 
modo rinunciare alla nostra 
"diversità" di partito della 
trasforma/ione .socialista. Che 
.significato hanno, del resto. 
le "garanzie" che ci vengono 
di continuo richieste, o gli 
'v>sami" ai quali ci vorrrb 
Ijcro .sottoporre, se non quii-
Io di farci cambiare natura? 
Ma noi non ci presenteremo 
mai agli "esami da democri
stiani" por il semplice fatto 
Hie da sempre seguiamo 
tutt'altro genere di studi: 
quelli "da comunisti". E ne 
siamo orgogliosi». 

«11 nostro compito di gran
de forza unitaria — ha det
to ancora Occhetto riprenden
do uno dei temi - di fondo 
della relazione — • è quello 
di aggregare l'area del pro
gresso attorno ad una nuova 
idea di partecipazione demo 
cratica. Un'idea che. nelle 
lotte. concretÌ7.zi una "demo
crazia capace di decidere": 
una linea, cioè, di trasforma
zione dello Stato in grado di 
uscire dal falso dilemma tra 
anarchismo (libertà senza ca
pacità di trasformazione) ed 
involuzione autoritaria». 

E la forza di questa no
stra concezione della liber
tà — la sua superiorità sto
rica — nasce dalla natura 
stessa di una crisi tutta «in
terna al modello capitalisti
co». dalla incapacità strut
turale palesata dalle classi 
dominanti nella risposta a 
tutti i nuovi bisogni indotti 
dallo sviluppo. 

E' un grande progetto — 
ha concluso Occhetto — quel
lo che noi proponiamo ai gio
vani e al Paese, un grande 
punto di riferimento per tut
te le forze del progresso. 

n. e. 

Al compagno Boffa 
il Premio 

«Città di Anghiari» 
ANGHIARI (Arezzo) — Giu
seppe Boffa, con il secondo 
volume della sua «storia del
l'Unione Sovietica» (Monda
dori) ha vinto il Premio in-
ternazicnale di cultura « Cit
tà di Anghiari » per la sezione 
« Storia e politica ». Il pre
mio consiste in dodici mesi 
di soggiorno in Anghiari. da 
ripartirsi entro un arco di 
dieci anni. 

Gli altri premiati della stes
sa sezione sono: Nello Ajello. 
Franco Cassano. Lucio Col
letti, Angiolo Del Boca. Car
lo Ginzburg. Franz Herre. Al
do Moro (alla memoria), Cor
rado Stajano. 

I premi verranno consegna
ti oggi nel - palazzo Pretono 
di Anghiari. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
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Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

MAGGIO 1980 

3f 20 90 76 35 
48 46 «8 78 9 
8 41 19 73 83 

48 2 61 16 27 
48 86 27 79 53 
27 30 44 12 18 
58 3 32 24 13 
47 24 20 27 88 
44 72 51 38 35 
56 12 50 43 38 
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estratto) 
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1 
X 
X 

1 
X 

X 

X 

X 

1 
1 

LE Q U O T E : ai «12» lire 
16.785.000; agli «11» L 353.900; 
ai • 10» L. 30.500. 

Direttore 
ALPMOO MIOM.MI 

Condira ttor» 
CLAUDIO MTRUCCIOU 

Dirotterà r*t»oaMbi:« 
ANTONIO ZOLLO 

I«trìti» ti m. 343 4mì Ma-itr» 
Stampa é»l Tribunal* di Rema 
{'UNITA' aiitann. a tiarnala 
murai* m. 4555. Direziona. Ra
danone ad Ammimttruiooa t 
001*5 Rama via d«i Tauri*!. 
m. 19 - Teieto.ii centralino j 
4950331 • 49303S2 - 4950353 
4 9 5 0 3 5 5 - 4 9 5 1 2 5 1 - 4 9 5 1 2 5 2 
4 9 5 1 2 5 3 - 4 9 S 1 2 S 4 - 4 9 5 1 2 5 5 

Stabilirne»» Tiaapatie» 
C.A.T.E. . 001 «5 Rane 

Via dal Taurini, 1» 

Nel ricordare a compagni 
ed amici la vita esemplare di 

CESARE COLOMBO 
(Colombino) 

il fratello sottoscrive alcuni 
abbonamenti elettorali all'U
nità. — 
Torino. 4 maggio 1980. 
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